
MERCATO TRIFASE
PRIMO INCONTRO DEL TAVOLO DI NEGOZIAZIONE

Palazzo Dolcini
Mercato Saraceno
11/02/2021

Partecipano all’incontro:

Marino Bracci – AVIS comunale Mercato S.
Francesco Tappi – ITT Pascal Cesena
Anton Roca Ramon – Associazione Artéco APS
Roberto Calbucci – US Mercatese 1931
Marco Gori – Tennis Club Mercatese 
Paolo Galbucci – Gruppo Alpini Mercato S.
Sdistaw Staron – Gruppo Alpini Mercato S.
Verdiana Caselli – Band Selvaggia
Romano Lucchi – Band Selvaggia
Donatella Balzani – Fogli Volanti
Francesca Bertocchi – Scuola Primaria “A. Ricchi”
Renzo Baiardi – AUSER
Michele Grotti – Pro Loco Montecastello
Gianpiero Rossi – Pro Loco Mercato S.
Daniela Aldini – IC Valle Savio
Livia Sensini – IC Valle Savio

Sarah Giordani – Consulta giovani Mercato S.
Valeria Mordenti – Comune di Mercato S.
Vanessa Ravaioli – Comune di Mercato S.
Stefano Gradassi – Comune di Mercato S.
Natascia Salsi – Segretario Comunale
Monica Rossi – Sindaca di Mercato S.
Enrico Brighi – architetto e docente a contratto di Urbanistica (UNIBO)
Stefania Proli – architetto e docente a contratto di Urbanistica (UNIBO)

L’incontro si apre alle 18.30 con l’assessore Giovannini (R.G.) che introduce i lavori, spiegando lo scopo del
progetto in relazione alle intenzioni e alla progettualità dell’Amministrazione per cui è stata sottoscritta una
Convenzione con il Dipartimento di Architettura. Obiettivo generale è quello di coinvolgere la comunità e gli
abitanti  in  progetti  di  rigenerazione:  ascoltarli  e  renderli  protagonisti  delle  azioni  urbane  al  fine  di
conseguire  la  massima  adesione.  In  questa  prospettiva  è  stato  imbastito,  all’interno  del  Bando
Partecipazione  della  Regione  ER,  il  progetto  Mercato Trifase,  che  è risultato  tra  i  vincitori  e  pertanto
finanziato per 15.000€ (3000 sono finanziati dal Comune). Il  progetto si fonda in primis sulla transizione
digitale della cittadinanza, che deve avvicinarsi all’utilizzo dell’identità digitale, e sulla partecipazione dei
cittadini  alla  gestione  e  co-progettazione  dei  beni  comuni.  Questi  due  aspetti  sono  legati  da  una
Piattaforma digitale che permetterà di rendere più solida la sinergia tra PA e cittadini. Protagonisti sono i
cittadini.  Sono  introdotti  gli  stakeholder,  lo  staff  e  i  partecipanti  al  progetto  (interni  ed  esterni
all’amministrazione). Oltre al TdN si annuncia anche il Comitato di Garanzia con i suoi componenti, che
dovrà sovrintendere sul progetto.
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La parola passa a Stefania Proli (S.P.) che illustra e spiega il progetto per raccogliere poi le considerazioni e
impressioni dei partecipanti.
Viene sottolineato il ruolo dei giovani che abbiamo deciso di valorizzare per raggiungere anche un ulteriore
valore sociale legato ad un possibile scambio intergenerazionale.
Merco Trifase prende il  nome dallo  spunto di mettere in campo nuove energie  sul  territorio a partire
dall’ascolto e dalla digitalizzazione di alcuni servizi comunali (come già accade nei Comuni più grandi). La
diffusione  della  piattaforma  dovrà  avvenire  a  partire  dal  coinvolgimento  dei  giovani  che  verranno
appositamente formati grazie agli istituti coinvolti nel progetto. Per testare la piattaforma si ricorrerà ad
un’attività di mappatura aperta alla comunità per rigenerare dei luoghi del territorio, coerentemente con le
principali politiche europee. I cittadini diventano protagonisti nelle tre fasi, che si svolgeranno in 10 mesi.
Primo traguardo è quello di aprire un momento di confronto tra i portatori di interesse (messi attorno a un
tavolo).  Secondo momento è la  diffusione del  progetto con una campagna social  e  la  diffusione di un
questionario per sondare il livello di conoscenza degli strumenti digitali.
Dopo un periodo di relativo stallo in cui si puntualizzerà la piattaforma, verso maggio (in occasione della
Mostra  del  Libro)  sarà  organizzato  un  evento  pubblico  in  cui  i  giovani  ambasciatori  digitali  verranno
presentati e saranno chiamati a interagire con la popolazione. 
Il lancio della piattaforma sarà l’occasione per testarla.
Oggi siamo qui perché il TdN sia un garante di questo processo. Le associazioni sono pertanto chiamate e
sollecitate per contribuire a questo processo. Quindi sarà fondamentale un riscontro ma anche un supporto
nel diffondere le iniziative e incentivarle. Alla fine del processo il TdN dovrà redigere un Documento finale
con regole condivise sull’utilizzo della piattaforma per la partecipazione. 
Il primo passo, superata la campagna social, sarà il questionario che vuole indagare le competenze digitali e
l’interesse della popolazione.
In questo momento è anche importante stabilire ruoli e contributi per l’organizzazione della Mostra.

Si apre un giro di commenti a caldo con contributi e domande.

Marco Gori (Presidente Tennis Club Mercatese): Quali esempi pratici di attività richiesta alle associazioni? In
che modo il Circolo potrebbe essere utile? I soci del circolo possono fare consulenza e aiutare?
R.G.  Il  circolo  tennis  potrebbe  diventare  un  punto  di  supporto/informativo.  Il  circolo  potrebbe  dare
suggerimenti per come accedere a SPID o utilizzare la piattaforma.

S.P. ribadisce l’importanza di dare risonanza al processo e supporto alla diffusione del questionario.

R.G. accoglie positivamente questi suggerimenti. 10 ragazzi per ITC e ITT devono proprio fornire ausilio e
formazione in merito alle  nuove identità digitali.  La formazione diventa  uno dei  temi più significativi.  I
formatori per esempio potrebbero entrare in un’associazione a formare delle persone che a loro volta ne
formeranno altre, innescando una reazione a catena. 
Se le associazioni mettono a disposizione spazi e persone è possibile innescare questo processo. Sarebbe
bello che tutte le associazioni attraverso il tavolo si offrissero per dare supporto al progetto.
La mostra del Libro di quest’anno vuole proprio riprendere alcuni temi sul senso civico e sul digitale. La
piattaforma è uno strumento indispensabile per coinvolgere in primis i giovani, riferendosi soprattutto a
quelli che sono per studio o lavoro costretti ad allontanarsi. Attraverso la piattaforma è possibile accorciare
le  distanze  tra  tutti  i  cittadini  (anche  quelli  temporaneamente  impossibilitati).  La  piattaforma  è  uno
strumento che non può  sostituirsi  ai  rapporti  interpersonali.  Questo  strumento permetterà tuttavia  di
allargare la partecipazione.

Anton Roca (Associazione Arteco): non è chiaro l’obiettivo ultimo: piattaforma digitale? Si sollevano dubbi
sulla questione infrastrutturale della rete. Oggi la connessione non è molto efficiente. Manca la fibra per
esempio.  Affinchè la  piattaforma funzioni  efficientemente serve  una maggiore  infrastrutturazione della
rete. Come associazione offre la disponibilità (tempo e risorse).
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R.G.  riconosce  il  digital  divide  dovuto all’infrastrutture  ma l’amministrazione  sta  cercando  di  risolvere
questo  problema.  La  fibra  non  è  però  l’unica  risorsa.  Per  utilizzare  la  piattaforma  non  serve  una
connessione  troppo  veloce.  Si  ricorda  la  possibilità  di  sfruttare  degli  access  point  a  Linaro,  Piavola  e
Mercato. In mancanza di risorse si possono sfruttare le reti della Regione. Si porta l’esempio del Comune di
Bologna,  di  cui  abbiamo sfruttato  la  piattaforma.  Si  ribadisce  anche l’importanza  della  formazione dei
ragazzi. 
Un altro tema è arrivare all’approvazione di un Regolamento per la Gestione Condivisa dei Beni Comuni che
permette  di  stipulare  accordi  tra  cittadini  e  PA  per  la  gestione  di  un  bene  comune  (materiale  o
immateriale). 

S.P. spiega come funziona il Regolamento o cosa s’intenda per gestione condivisa dei beni comuni, ovvero
di quei beni, materiali e immateriali, che sono importanti per il benessere individuale e collettivo. Quindi
tutto il processo vuole raggiungere anche il traguardo di condividere in un’ottica di scambio i beni comuni.
La  mappatura  diventa  quindi  un  altro  obiettivo  importante.  Questo  è  il  traguardo  finale,  forse  il  più
ambizioso. Scopo di questi processi è proprio riportare attenzione sul ruolo che possono avere i cittadini
nella cogestione del territorio.

R.G. ricorda che il Regolamento vuole diventare un modo per gestire e regimentare i rapporti tra PA e
cittadini nella gestione anche solo di un piccolo spazio. I patti servono proprio ad agevolare i rapporti tra
privati  e  Amministrazione.  Solitamente  si  tratta  di  progetti  sperimentali  per  testare  nuove  forme  di
amministrazione condivisa.

Giampiero Rossi (Pro Loco Mercato S.) spiega quanto capito. Si tratta di un processo di alfabetizzazione
digitale. Quante persone devono però imparare a usare questi strumenti? Che numeri servono per rendere
credibile questo processo? Non è chiaro invece il modo in cui si relazioni all’utilizzo del Bene Comune. Non
è chiara la relazione tra i due temi: piattaforma digitale e regolamento.

S.P. ribadisce che sono 2 aspetti separati ma connessi. La piattaforma diventa strumentale alla piattaforma
per  testare  il  coinvolgimento  della  popolazione  nella  mappatura  dei  luoghi  e  dei  beni,  per  arrivare  a
rigenerare i beni in forma partecipata.  

R.G.  ribadisce  l’importanza  dell’identità  digitale  nell’assumersi  una  responsabilità  rispetto  a  quanto  si
propone o condivide. La piattaforma è un mezzo, non l’unico e permette di formare comunque i cittadini in
merito a un processo di digitalizzazione che sarà sempre più importante in futuro in tutte le fasi della vita. I
giovani possono proprio aiutare a reintrodurre tutte quelle persone altrimenti escluse nelle decisioni (si
pensi anche solo a quanto imposto dalla pandemia). Si parte da questa formazione per arrivare a qualcosa
di più concreto sul territorio (ad es. la rigenerazione di uno stabile).

Roberto  Calbucci  (US  Mercatese):  La  fascia  più  vulnerabile  cosa  può  fare?  Il  questionario  come verrà
distribuito?

RG Ribadisce che i giovani e il progetto servono proprio per insegnare ad usare sistemi come Spid, anche se
solo si tratta di credenziali. Si  tratta proprio di un corso di formazione in prima battuta. Spid servirà in
futuro per accedere a tutti i servizi della PA, indipendentemente dalla piattaforma. Il questionario serve
proprio a capire qual è il livello di base.

S.P.:  il  questionario  verrà  distribuito  per  passaparola  e  attraverso  i  canali  di  conoscenza.  

Si continua a sollevare dubbi sulla connessione. La rete sarà implementata? La pandemia soprattutto ha
appesantito moltissimo la rete. Il territorio è molto in difficoltà.
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R.G.  insiste  sul  fatto  che  non serve  per  forza  una  fibra  per  accedere  a  certi  servizi.  Si  sta  comunque
lavorando per portare la banda larga.

Si  apre  una  discussione  sulla  banda  larga e  il  cablaggio  del  territorio.  Si  sta  cercando  di  lavorare  sia
sull’infrastruttura  ma  anche  sull’alfabetizzazione  della  popolazione.  Diventa  fondamentale  socialmente
coinvolgere le diverse generazioni.

Michele Grotti (Pro Loco Montecastello): Un tema importante è avvicinare le persone a questo processo.
Non  basta  aiutare  nell’acquisizione  della  Spid.  Serve  un’interfaccia  semplice  comprensibile  per  tutti  e
informazioni di base.
R.G.  ribadisce l’importanza di imparare a usare Spid. Bisogna essere consapevoli e responsabili. In generale
comunque si insiste sull’importanza di sollecitare il  senso civico e sulle nostre responsabilità rispetto al
territorio. Questo progetto vuole proprio riattivare lo spirito di comunità.

Anton Roca: Rispetto alla piattaforma, che utilizzo ne deve fare il cittadino? Serve solo per la partecipazione
o per altro?

S.P.: La piattaforma serve per la partecipazione e la coprogettazione, le competenze acquisite per utilizzarla
possono però essere sfruttate anche per qualsiasi altro servizio digitale (duplice risultato).
La piattaforma diventa un ulteriore strumento integrativo per affiancarsi ai cittadini.

Francesco Tappi (ITT): 3 flash/opportunità: 1) episodio personale di aiuto nella creazione dello Spid per un
parente.  Questo  episodio  può  diventare  diffuso.  2)  Lo  Spid  impone  di  incanalare  positivamente  idee
mettendoci la faccia. 3) Coinvolgere i ragazzi portandoli sul territorio. Entrare nelle scuole e avvicinare i
ragazzi a questi strumenti è un investimento per il futuro. Sono competenze sempre più richieste.

R.G. riporta esempi pratici di come la piattaforma può sperimentare dei processi decisionali in cui tutti i
cittadini partecipano in forma condivisa (es. posizionamento dei tralicci).
La  partecipazione  deve  progredire  indipendentemente  dal  fatto  che  le  persone  possano  incontrarsi
fisicamente. Lo scopo è incentivare un patto di collaborazione transgenerazionale.

Livia Sensini (IC Valle Savio) apprezza l’iniziativa e riconosce l’importanza della formazione, anche se ritiene
necessari corsi di più ampio raggio. La Scuola in che modo interagisce con la piattaforma? Soprattutto sulla
questione del libro digitale (chi lo mette sulla piattaforma?)

R.G. Spiega che gli incontri e le modalità di gestione della Mostra del Libro saranno da precisare. I ragazzi
delle medie sono da formare. 
In questa operazione tutte le associazioni sono fondamentali. È una sfida che si vuole vincere insieme.

Enrico  Brighi  ricorda  l’opportunità  di  sfruttare  la  piattaforma per  garantire  contributi  asincroni  e  non
simultanei ma comunque incrementali.

R.G. ricorda quindi l’importanza del coinvolgimento.

S.P. si impegna a inviare via mail delle informazioni sui prossimi passi con dei compiti, il verbale della serata
e un riassunto del progetto.

La seduta si chiude alle 20.30.

4


